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Da martedì a venerdì, a Roma, la Conferenza per l'energia tra violenti contrasti e assenze polemiche 

Il Consiglio dei ministri 
ROMA — «Perché quest'as
sembramento?'. Bettino 
Craxl finge di essere meravi
gliato quando, al suo arrivo 
a palazzo Chigi, è attorniato 
da un nugolo di giornalisti. 
Insomma, sembra dire, que
sta è una riunione di routine, 
normale ammlntstazlone: 
cos'altro si può fare con l'a
ria che tira nel pentapartito? 
Anche se sul tavolo del Con
siglio del ministri, che si sta 
fier riunire, sono predisposti 
n bell'ordine I •malloppi» di 

600 cartelle con tutte le rela
zioni di base alla conferenza 
energetica, per citare solo 11 
toma più controverso e sca
broso per il governo. «È un 
bubbone», dichiara aperta
mente al suo arrivo Giovan
ni Spadolini. 'Vn nodo pro
grammatico da sciogliere 
subito*, aggiunge subito do
po Arnaldo Forlant. 

Sono quasi le 17 di un ve
nerdì piovoso e grigio. Né è 
diverso l) clima nella sala del 
Consiglio del ministri. SI co
mincia con la relazione del 
ministro per 11 Mezzogiorno, 
Salvcrlno De Vito, sul decre
to per la ristrutturazione de
gli enti meridionali, SI passa 
poi allo sfogo del ministro 
del Lavoro, Olannl De Mi
chela, sulla vicenda de) de
creto per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali (ripropo
sto in una nuova versione). E 
cosi si continua, stancamen
te, per un'ora e mezzo In tut
to. 

Ma la conferenza energe
tica, a soli quattro giorni di 
distanza dal suo inizio al-

Ma i «5» litigano 
appena per strada 

Craxi ostenta sarcastica indifferenza - De Michelis liquida l'ap
puntamento: «Andiamo a raccoglier carte e sentir chiacchiere» 

l'Eurfdal 24, martedì prossi
mo, al 27), e che si trova sem
pre più ai centro di polemi
che politiche, sociali e anche 
Istituzionali? E un argomen
to tabù, Il ministro dell'In
dustria, Valerlo Zanone, si 
prova a rompere la coltre di 
apatia e indifferenza, non 
fosse che per ripartire in 

3ualche modo il pesante far* 
elio dell'Iniziativa; la sua 

organizzazione, I suol conte-
nuli, Il suo sbocco conclusi
vo, Ma Inutilmente. Il mini
stro liberale deve acconten
tarsi della curiosità che 
qualche suo collega mostra 
sfogliando quelle 600 cartelle 
(altri, però, le lasceranno sul 
tavolo). 

A palazzo Chigi, Zanone è 
arrivato con la determina
zione di avere almeno una 
precisa risposta da Craxl al
la richiesta, formalizzata po
co prima con una lettera, che 
sia 11 presidente del Consl-

Sllo come massima autorità 
el governo ad aprire 1 lavori 

della conferenza. Ma Craxl 
ha tagliato corto e si è limi
tato, peraltro in via riserva
ta, ari assicurare che all'Eur 
si farà vedere. Niente di più e 
niente di meno che un atto 
simbolico di preserva che la
scia al ministro dell'Indu
stria tutta la "-esponsabllllà 
Colitica della confercn?a 

ogico che Zanone lasci pa
lazzo Chigi scuro In volto, 
E inoccupato soltanto di evi-
are i cronisti. E quando se 11 

trova di fronte è tanto imba
razzato quanto nervoso: «Qui 
non se n'è parlato. Il presi
dente del Consiglio? Credo 
che verrà senz'altro. Io Insi
sto nel chiedere che parli. 
Spero di potergliene parlare 
direttamente domani (oggi 
per chi legge, ndr)« 

Altrettanto laconici non 
sono gli altri ministri. Le 
battute si sprecano. «La con
ferenza è finita prima anco
ra di cominciare», dice uno 
che appena si accorge del 
taccuino chiede che la frase 

sia cancellata. Non si preoc
cupa della diplomazia, inve
ce, De Michelis; -E successo 
Il prevedibile, E ormai è 
troppo tardi per rimediare. 
Vuoi dire che alla conferenza 
ci andremo per raccogliere 
carte, sentire chiacchiere e 
discorsi, sperando che qual
cosa dì utile comunque ven
ga fuori». Spadolini, a sua 
volta, si accontenta: «L'Idea 
della conferenza è stata tutto 
sommato saggia: contribui
sce almeno a svelenire un 
clima pericoloso. Semmai, 
c'è da rammaricarsi che 
mentre 1 referendum Incal
zano, sul tema del nucleare 
si sia ancora In una fase rico-
gnltlva e preliminare. Appe
na finita la conferenza 11 Fri 
presenterà una proposta per 
evitare 1 referendum». Dove, 
In Consiglio dei ministri? 
•No, no- in Parlamento». 

E 11 ministro per l'Ecolo
gia, Francesco De Lorenzo, 
cos'ha da dire su questa con
ferenza senza voci ambienta
liste e «verdi»? «Non c'è da 

il nucleare 
Baffi in extremis 
tenterà di ricucire 

Dure accuse Pei - Occhetto: «Troppe furbizie» - Per Margheri «ogni 
responsabilità è dei governo» - Un compromesso tra i «garanti» 

drammatizzare», dice l'espo
nente liberalo (e forse più 
sensibile alla posizione del
l'altro ministro liberale, Za
none, che alle proteste degli 
ecologisti). «Quello del nu
cleare — aggiunge — è un 
tema scottante, logico che ci 
siano tensioni. E poi 1 dissen
si sono stati registrati e ac
compagneranno le relazioni 
di maggioranza. L'impor
tante è che la conferenza si 
faccia».Comunque Chcèco-
me dire; che la faccia sia sal
va. 

Il cortile di palazzo Chigi 
si svuota presto. Non resta 

che raccogliere 11 comunica
to finale sulle poche e neutre 
decisioni prese: dalla ennesi
ma fiscalizzazione del prezzo 
della benzina (che resta In ve
nato, mentre diminuisce di 8 
lire 11 gasolio da riscalda
mento) alle pensioni degli ex 
combattenti e al riordino de
gli enti meridionali (Finam, 
Fime, Insud, Iasm, Formez) 
con annesso disegno di legge 
sull'esodo del personale del
la cessata Cassa per 11 Mez
zogiorno. 

Pasquale Cascalla 

ROMA — La conferenza? 
•Ora sarà un'altra cosa. 
Qualche gruppo ha cercato 
di usarla addirittura come 
vetrina di soluzioni prefab
bricate. Ribadiamo che la re
sponsabilità è interamente 
del comitato del ministri, 
presieduto dallo stesso presi
dente del Consiglio Comita
to che ha deciso 1 successivi 
rinvìi e ha gestito l rapporti 
con gli scienziati e l tecnici». 
Andrea Margheri, responsa
bile della sezione Energia del 
Pei, usa toni netti- «La confe
renza — ha dichiarato a sua 
volta Achille Occhetto, In 
una intervista a •Rinascita* 
— avrebbe dovuto essere un 

§rande momento di ricerca 
Islnteressata sulla cui base 

le forze politiche avrebbero 
dovuto definire le rispettive 
strategie, Ebbene, anch'essa 
è stata piegata agli Interessi, 
alle furbizie, alle trovate, al 
penoso gioco di sortite pole
miche e bracci di ferro della 

maggioranza, anche In vista 
della campagna elettorale», 

Ieri mattina nuova riunio
ne del comitato parlamenta
re del «garanti» che ha dovu
to prendere atto della lettera 
di dissociazione dal lavori 
della conferenza del fisici 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia. La decisione era stata 
presa l'altra sera al termine 
dei lavori della commissione 
presieduta da Baffi in segui
to al metodo di approvazione 
del documento finale elabo
rato dal gruppo di lavoro. 
Metodo «che fa sì che al Par
lamento venga consegnato 
un testo In cui si propone un 
significativo ricorso al car
bone e al nucleare e senza 
dare al Parlamento nessun 
elemento che giustifichi tale 
punto di vista». 

«La situazione in cui si di
scute della Conferenza — ha 
detto Margheri — è arrivata 
a un punto intollerabile e ri
chiede che tutti mettano le 

ROMA — I consumi energe
tici aumenteranno o dimi
nuiranno? Avremo un black
out gigantesco nel 2000 op
pure tutto può essere conte
nuto attraverso una politica 
di riduzione della domanda e 
di Introduzione di nuove tec
nologie? Il prezzo del petro
si© riesploderà o rimarrà sta
bile? li gruppo di lavoro su 
•Economia, energia, svilup
po» al e spaccato sulla rela
zione per la conferenza ener
getica. E non univoca appare 
anche lo risposta al questio
nari diffusi dal ministero 
dell'Industria, che sono stati 
compilati solo In parte: ne 
sono tornati infatti 70 su 168. 
Tra le risposte, prevalgono 
nettamente (sono 58) i «sii al
la scelta nucleare, ma c'è da 
rilevare che mentre le asso
cia ulani ambientaliste, le 
università e I centri di ricer
ca hanno risposto In minima 
parte, quasi tutte le Imprese 
e le associazioni di produtto
ri di energia e le associazioni 
industriali hanno restituito 
Il questionarlo. 

C'è poi II capitolo dedicato 
alle due relazioni Quella di 
maggioranza prevede per 11 
nostro paese un dericlt di 
10,000 megawatt entro il 
2000 e afferma che «lo spazio 
di manovra che è consentito 
alla nostra politica energeti
ca non può essere eht- quello 
del carbone, del nucleare, del 
metano e dell'ldro-geoelet-
trlca». 

Queste affermazioni sono 
la conclusione di un discorso 
che parte da un presupposto: 
«Il nostro paese — si afferma 
— non ha saputo dopo il 1973 
realizzare quel processo di 
Aggiustamento del suo as
setto energetico» Questo fa 
si che, ao esemplo «nella 
classifica dell'Indipendenza 
energetica slamo scesl al di 
lotto del livelli di Turchia, 
Spagna, Grecia e Portogal
lo». Inutile poi contare sul 
«sensibile ribasso del prezzo 
del petrolio* che e «solo un 
fenomeno temporaneo gene
rando, anzi... presupposi! per 
rinnovate spinte al rialzo del 
pronai». Tutto ciò espone «il 
nostro paese ad una situa
zione di Intollerabile incer
tezza e vulnerabilità sia eco
nomica che politica». Inoltre, 
«la domanda di energia ne) 
nostro paese» crescerà e «vi è 

In oltre seicento pagine i risultati dei lavori preparatori degli specialisti, diffusi ieri da palazzo Chigi 

Verso il in i, come? Ecco tutte le scelte 
Il fondato rischio che nel 
corso del prossimo decennio 
possano verificarsi situazio
ni di scarsità dell'offerta 
elettrica». «VI sarebbe già — 
afferma la relazione — un 
leggero deficit di energia al 
1S8B, che nel 2000 arrivereb
be a circa II 20% dell'energia 
ohe l'Enel deve Immettere In 
rete». Il fabbisogno di ener
gia per 11 8000 salirebbe In
fatti dagli attuali H5 milioni 
di tonnellate equivalenti di 
petrolio (Mtep) a 180 Mtep. 

D'altronde «I tempi delle 
scelte energetiche e gli svi
luppi attesi dalla tecnologia 
non consentono di far conio, 
In modo se non del tutto li
mitato, sull'apporto di nuove 
fonti energetiche di tipo rin
novabile». Quindi, per evita
re 11 deficit ai energia e di po
tenza previsto all'inizio del 
nuovo secolo «occorre che 
l'Enel avvìi nel prossimi an
ni la costruzione di nuovi 

10.000 megawatt termoelet
trici o nucleari che entrino In 
funzione tra II 1005 e il 2000». 
A questo sforzo per la costru
zione di nuovi impianti, l'en
te di Stato dovrebbe agglun-
Pere quello per pareggiare 

uscita di scenaper raggiun
ti limiti di età di quegli im
pianti che supereranno, In 
quel periodo, 135 anni di atti
vità: si tratta di altri 5000 
megawatt termoelettrici. 

Fin qui la relazione pre
sentata dalla maggioranza 
del gruppo di lavoro. A que
sta però si contrappone quel
la realizzata dagli ambienta
listi Gianni Mattioli e Massi
mo Scalia. La loro analisi 
parte dal presupposto che 1 

f irezzt del petrolio non Tat
ueranno di molto attorno al 

valore medio attuale. E que
sto per 11 prezzo del carbone, 
l'ampia disponibilità di gas 
naturale, l'enorme capacità 
produttiva non utilizzata del 

paesi Opeo e la loro necessità 
di scambio». Inoltre, la «so
stituzione di materie prime 
con Innovazione tecnologica 
e Informazione» In atto nel 
paesi sviluppati, «gioca a fa
vore della stazionarietà del 
consumi di energia*. Questo 
contemporaneamente al rat
to che «la questione ambien
tale appare ormai sempre 
più come un "vincolo" alle • 
scelte energetiche* e ciò ha 
«come conseguenza econo
mica l'aumento del costi am
bientali e sociali a valle del 
grandi impianti di produzio
ne d'energia». 

Quanto al nucleare, «le 
proiezioni al 2000 conferma
no un ruolo del tutto margi
nale per questa fonte» e il suo 
contributo energetico «va 
confrontato con rischi che 
non sono confrontabili per 
estensione spaziale e tempo
rale e per impatto psicologi
co... con 1 rischi associabili 

ad altre produzioni». 
La relazione di Mattioli e 

Scalia esamina poi la situa
zione italiana affermando 
che 11 fallimento del plani 
energetici viene dal fatto che 
•le previsioni dei consumi» 
erano «fortemente sbagliate 
per eccesso, a giustificare ir
ragionevoli sovradlmenslo-
namentl dell'offerta». Lo 
stesso avverrebbe per II futu
ro: per il 2000 infatti 1 consu
mi totali in Italia non do
vrebbero superare I 160 mi
lioni di Tep e quindi sarebbe
ro «di poco superiori a quan
to è già nelle possibilità del 
sistema elettrico nazionale», 
Ma vi è anche una questione 
di politica energetica che de
ve passare da un «sovradi
mensionamene dell'offerta» 
ad «una politica di controllo 
della domanda». E questo 
esclude comunque il ricorso 
•sia pure limitato al nuclea
re* che «è incompatibile con 

una politica Improntata al
l'uso efficiente e appropriato 
dell'energia*. Occorre Invece 
un risparmio negli usi elet
trici e 11 miglioramento del
l'efficienza negli usi termici* 
nonché una sostituzione del 
•combustibili fossili con fon
ti appropriate e con fonti rin
novabili, con un risparmio di 
energia pregiata*. Quindi, 
occorre da un lato abbando
nare il nucleare, scelta senza 
grossi problemi dato il suo 
concorso limitato al parco 
elettrico nazionale, dall'altro 
operare una «bonifica am
bientale degli impianti esi
stenti» e accettare le nuove 
tecnologie che sono a porta
ta di mano, come combustio
ne a letto fluido del carbone. 
La scelta sulla fonte princi
pale d'energia dovrebbe ca
dere, infine, sul metano. 

Romeo Bassoll 

E per la salute dell'uomo 
i rischi sono altissimi 

ROMA — «Il gruppo di stu
dio non può non esprimere le 
preoccupazioni sulle conse
guenze ambientali e sulla sa
lute degli esseri viventi che 
uno sconsiderato aumento 
di produzione di energia può 
produrre». Così si esprime 11 
rapporto del gruppo di lavo
ro ambiente e sanità presie
duto dal professor Umberto 
Veronesi al termine dell'atti
vità preparatoria della con
ferenza sull'energia. 

Nelle parte riservata alle 
•conclusioni» e alle •racco
mandazioni» si auspica che 
•le scelte sociopolitiche del 
futuro tendano a contenere 

le forme abnormi e patologi
che di crescita industriale, a 
favore di una politica di 
maggiore consapevolezza, 
coscienza e austerità» Nella 
relazione si sollecita più at
tenzione al temi del rispar
mio energetico, da intender
si non come rinuncia a tutta 
una serie di inutili consumi, 
ma soprattutto come ricerca 
di soluzioni alternative a 
quelle esistenti 

Il gruppo Invita quindi la 
Conferenza a considerare 
con attenrtone le possibilità 
di sviluppo delle fonti di 
energia che più sono rispet
tose dell'ambiente e della sa* 

Iute umana, quali l'energia 
solare ed eolica. 

La commissione Veronesi 
ha rilevato che duo fonti di 
energia presentano, natural
mente In condizioni di nor
male gestione, bassi livelli di 
danno ambientale e sanita
rio; l'idroelettrica e la nu
cleare. Tuttavia esse condi
vidono la peculiarità d) esse
re esposte a rischi di inciden
ti, anche di dimensioni gra
vi. Una fonte energetica di 
grande interesse, per il non 
elevato livello di Inquina
mento, è rappresentata dal 
gas naturale Un considere
vole danno all'ambiente vie

ne, Invece, da carbone e oli 
minerali: la produzione di 
anidride carbonica (effetto 
serra), l'acidificazione atmo
sferica e l'inquinamento ma
rino da trasporto con navi ci
sterna 

Ma se è giusto ricordare 
che una energia esente da In
convenienti e quindi «pulita» 
non esiste, ne consegue che I 
problemi che si pongono per 
la conservazione dell'am
biente e della specie umana 
sono seri e delicati. 

Gli effetti dell'Inquina
mento atmosferico, secondo 
un numero non trascurabile 
di studi, sono la causa delle 
affezioni respiratorie croni
che. In riferimento all'Insor
genza di tumori l'atmosfera 
delle aree urbane contiene 
numerose sostanze chimiche 
che hanno effetti mutageni 
(modificano cioè il patrimo
nio genetico) e cancerogeni. 
Dalle analisi più recenti Tin-

qulnamcnto atmosferico, da 
solo o unito agli effetti del 
fumo di tabacco, provoca un 
eccesso di circa 50-100 casi di 
tumori del polmone In un 
anno per milione di abitanti 
nelle aree urbane. 

Questi alcuni elementi si
gnificativi del lavoro svolto 
dalla commissione. All'In
terno di essa si segnalano le 
ulteriori valutazioni del pro
fessor Virginio Bettlnl, che si 
dissocia dalla relazione so
prattutto sul punto relativo 
all'accettazione del nucleare. 
A suo avviso non esiste nes
suna soglia al di sotto della 
quale 11 rischio sia nullo. 
Problemi sanitari tuttora ir
risolti sono posti particolar
mente dalla presenza di ra-
dionuclldl (a vita medio-lun
ga) nel materiali delle cen
trali nucleari da «ritrattare» 
e dalle scorie, da cui è impos
sibile liberarsi senza danni 
all'ambiente e all'uomo. 

Arriva elettricità 
dall'energia chimica 

ROMA — SI chiamano celle a combustibile e potrebbero 
diventare una Interessante fonte di energia prima della fine 
del secolo. L'Enea almeno ci crede, tanto che ha deciso di 
investirvi 35 miliardi nel prossimi due anni, su un program
ma che si prevede possa attrarre altri 50 miliardi di lire dalia 
Comunità europea e da altri enti interessati. Le celle a com
bustibile funzionano più o meno come la normali pile, tra
sformano cioè l'energia chimica In energia elettrica. 

Nel programma approvato dal consiglio d'ammtnlstrazlo-
ne dell'Enea vi sono progetti che prevedono già applicazioni 
concrete di queste celle a combustibile. Tra queste, l'uso di 
questa fonte di energia per generatori di piccola potenza 
adatti al «campi» dell'esercito Si dovrebbero realizzare, as
sieme al ministero della Difesa, due piccoli prototipi di gene
ratori da 1 a 5 kW Un generatore ben più grande (1 mega
watt) verrà costruito, assieme all'Ansaldo, per l'Azienda 
energetica municipale di Milano. 

carte In tavola. Sulla confe
renza energetica si sono sca
ricate le manovre e I recipro
ci ricatti tra le forze del pen
tapartito». Ovviamente resta 
necessaria la diffusione di 
Informazioni e conoscenze 
che siano utili per le decisio
ni del Parlamento e di tutti I 
cittadini, chiamati ad un 
pronunciamento consapevo
le e razionale nel referen
dum. Tali decisioni sono ur
genti e necessarie Gravissi
ma sarebbe la responsabilità 
di chi tentasse di svuotare il 
dibattito parlamentare o 
cercasse di impedire 1 refe
rendum con trucchi o ricatti 
elettorali». 

Il socialista Cassola ha 
spiegato che il contrasto 
apertosi nella commissione 
energia è stato risolto nel 
senso che sarà lo stesso rela
tore Baffi a predisporre la re
lazione di sintesi sui risultati 
dei lavori del suo gruppo, 
Non ci sarà, invece. Ta rela
zione prepositiva che ha de
terminato Il contrasto In 
commissione. 

DI energia ha discusso ieri 
la direzione repubblicana 
che ha preannunciato una 
proposta Istituzionale che 
verrà resa nota dopo la con
clusione delia conferenza. 
Ma il Prl Insiste sul fatto che 
•non è pensabile rinunciare 
pregludizlalmentf all'utiliz
za del nucleare». I repubbli
cani, comunque, giudicano 
•una follia» la celebrazione 
del referendum. 

E contro lo Ipotesi di «scip
po parlamentare» il comitato 
promotore del referendum 
antinucleari — composto 
dalle associazioni ambienta
liste, dalle liste verdi, d'alia 
Fgcl e dal Manifesto — ha 
Indetto per oggi alle 10.30 al 
teatro Centralo di Roma la 
manifestazione di apertura 
ufficiate della campagna re
ferendaria. 

Ancora in difesa del refe
rendum da registrare in co
stituzione di un comitato óa 
parte di una sessantina di 
parlamentari di tutti I parti
ti. Fra le prime inflative 
adottate la richiesta di u'n in
contro col presidente del 
Consiglio per esporre La ne
cessita di anticipare la data 
dei referendum antinucleari 
«In modo che si possano te
nere, comunque, anche in 
caso di successivo elezioni 
politiche anticipate». Un in
contro, in tal senso, sarà 
chiesto anche a Cossipa 

La Lega Ambiente, infine, 
In un suo documento, prende 
atto delle «tinte fortemente 
critiche» assunte da alcune 
forze politiche, Pi) e Pel in 
particolare, nei confronti 
della conferenza e delta pre
sa di distanaa dello stesso 
presidente del Consiglio che 
non aprirà la riunione E ri
badisce la suo rlt niella, alle 
stesse forze politiche, di «rltt-
rarsl dalla commissione par
lamentare di controllo-

Mentre a Roma si discute, 
dalla Basilicata un gesta 
concreto- 11 governo lucano 
respinge la localizza 2 ione nel 
Metapontlno — zona a Torte 
sviluppo agricolo p turistico 
— di una centrale nut leare e 
la riconversione a carbone 
della centrale del Mercuro 
nel Pollino, sede di pareo na
turale, preferendo, quindi, il 
metano. 

Mirella Acconcia messa 

Il nuovo decreto varato ieri dal governo dopo la bocciatura del Quirinale 

Multe meno salate per evasori Inps 
ROMA — Il consiglio dei ministri ha 
varato un nuovo testo del decreto 
sulla fiscalizzazione degli oneri so
ciali (e numerose altre misure) con
vertito in legge mercoledì notte dal 
Senato, ma non promulgato dal pre
sidente della Repubblica per difetto 
di copertura finanziarla. Il decreto 
— Il 2&° in materia — sarebbe scadu
to proprio Ieri; non ci sarà, dunque, 
«vacanza di legge». Il governo era 
chiamato a risolvere 11 punto più cri
tico di questo provvedimento: l'ai-
leggeri mento, votato alla Camera, 
delle sanzioni a carico di chi, per 
qualsiasi motivo, non è In regola con 
I versamenti previdenziali all'Inps e 
assicurativi all'Inali. La sanzione 
era stata portata al 8% del dovuto 
Invece del 200 per cento come stabili
va una legge del 1988 

Il nuovo testo del decreto dice che 
chi non è In regola può farlo entro 11 
80 novembre pagando, oltre al dovu
to, un'Interesse pari al 28,5 per cento 
l'evasore Se li versamento non era 
stato effettuato in buona fede, l'inte

resse è del 21,5%. Superato 11 20 no
vembre, evasori e morosi vedranno 
le multe inasprirsi. Il decreto, Inol
tre, distingue, indicandone I criteri, 
la figura dell'evasore del semplice ri
tardatario oppure da chi ha compila
to male I bollettini (la legge del 1086 
Invece non faceva distinzione) II mi
nistro del Lavoro Gianni De MMiells 
ha commentato 11 varo del nuovo de
creto affermando che II governo ha 
scelto di non aprire «un braccio di 
ferro con 11 Parlamento» ed è per 
questo che le norme ciecamente ri
gorose sono state modificate li go
verno non ha reiterato le norme (in
trodotte alla Camera) che «presenta
no Implicazioni finanziarle Fra que
ste: Il prepenMonamento del lavora
tori dell'edilizia, del fibrocemento e 
dell'amianto, gli sgravi contributivi 
Inps alle cooperative operanti nel 
Mezzogiorno; la rivalutazione an
nuale delle rendite Inali che resta, 
dunque, biennale (gli invalidi ci ri
mettono un milione e mezzo l'anno), 
lo spostamento delle date di calcolo 
per gli assegni familiari (200 miliardi 

in meno per 1 lavoratori). 
La mancanza parziale di copertu

ra finanziaria •— non relativa, co
munque, al condono previdenziale 
— era stata scoperta soltanto merco
ledì dal governo, la cifra indicata era 
di circa 500 miliardi di ile e II giorno 
dopo — cioè giovedì — Il ministro del 
Tesoro Giovanni Gorla scopri che 
mancavano addirittura duemila mi
liardi ed esercitò una forte pressione 
— scrivendo al presidente del Consi
glio — pere he venisse evitata la pro
mulga della legge. 

La sidut i del Consiglio del mini
stri tra stala preceduta da numerose 
ciich,ai astoni di enti, organizzazioni, 
associazioni interessate al decreto 
non promulgato L'Inps ricordava la 
necessità di poter disporre di un si
stema sanzionatolo «più flessibile 
ed articolato" dell'attuale ma egual
mente «rigoroso e puntuale nella sua 
applicazione». All'Inai! — ha detto 
Alberto Tomassinl, presidente del
l'altro istituto colpito dal condono 
previdenziale e assicurativo — ave
vano «tirato un sospiro di sollievo* 

quando Cossiga non ha firmato la 
legge L'alleggerimento delle sanzio
ni avrebbe fatto perdere all'Inali 
parte del 3 600 miliardi attesi I sin
dacati degli edili, dal canto loro, ven
tilando la possibilità di azioni di lot
ta, chiedevano al consiglio del mini
stri di non modificare le norme In
trodotte alla Camera sul prepensio
namenti del lavoratori del settori in 
crisi, compresi l'edilizia, l'amianto, Il 
fibrocemento e le arce industriali 
della Sardegna 

Dubbi sul fatto che questa o quella 
norma del decreto fossero sen?a co
pertura finanziaria — come sostenu
to da Ooria — sono siati sollevati an
cora da esponenti della stessa mag
gioranza Dal de Emilio Rubbl e For
tunato Bianchi, al socialista Marte 
Ferrari che ha rivendicato la certez
za della copertura assicurata Anzi, 
si poteva lare molto di più — ha ag
giunto — dimenticando che l suol 
compagni senatori s'erano adoperati 
attivamente per far cadere 11 decreto. 

Giuseppe F. Mennelto 

ROMA — L'altra notte 11 Se
nato ha deliberato dt rim
borsare ai gruppi parlamen
tari le «spese per attività di 
ricerca, di consulenza e di 
collaborazione e per 1 relativi 
servizi di supporto, affronta
te dallo stesso gruppo e/o dal 
senatori ad esso Iscritti, per 
concorrere ad assicurare la 
più efficace funzionalità del 
Senato» La misura massima 
del rimborso al gruppi è fis
sata in tre milioni di lire 
mensili per senatore 

La delibera è stata adotta
ta al termine di una riunione 
protrattasi per quasi sette 
ore, la stessa è «sperimentale 
e provvisoria». La proposta è 
stata avanzata dai senatori 
democristiani, socialisti, li
berali, socialdemocratici e 
missini che fanno parte del 
Consiglio di presidenza- si 
tratta di vicepresidenti e se
gretari d'assemblea e di que
stori Fra 1 promotori di que
sta dri Mone non sono, quin
di, 1 rappresentanti del Pel, 
della Sinistra Indipendente e 
del Prl Comunisti e repub
blicani, inoltre, non hanno 
approvato — come Informa 
anche la presidenza dt palaz
zo Madama — • l'entità del li
mile massimo del rimborso», 
considerandola eccessiva. 

Sul rimborsi saranno eser-

Fino a tre milioni al mese 

Rimborsi più alti 
per i senatori 

Il Pei: eccessivi 
citati due tipi di controllo 
uno preventivo e uno succes
sivo La richiesta, infatti, de
ve essere rivolta dal gruppo 
parlamentare al collegio dei 
questori e deve essere ac
compagnata -con le richieste 
analitiche fatte dal singoli 
senatori e/o con l'Indicazio
ne specifica delle spese af
frontate dallo stesso gruppo 
per le predette attività e ser
vizi» La richiesta va «vista
ta» dal questori Gli stessi, 
poi, presenteranno una rela
zione semestrale 

Lo stesso Consiglio di pre
sidenza ha, Infine, sollecitato 
la conclusione dell'iter della 
nuova legge sui cosiddetto 
status del parlamentari, fer
ma nella commissione Affari 
costituzionali del Senato 

Nessuna decisione è stata, 
Invece, assunta per dar corso 
all'aumento dell'indennità 
che avrebbe dovuto aver cor
so da gennaio persistendo 
l'aggancio dell'Indennità 
stessa alle retribuzioni del 
presidenti di sezione della 
Corte di Cassazione. l'Incre
mento di 800miia lire lorde 
mensili resta sospeso — co
me da tempo richiesto dal 
gruppi comunisti di Camera 
e Senato — fino all'approva
zione della legge che rifor
merà l'Indennità 

Sulle decisioni dell'altra 
notte, Il gruppo Pel afferma 
In un comunicato che «1 se
natori comunisti, sia In sede 
di Conferenza del capigrup
po che nell'ufficio di presi
denza del Senato, in merito 

alle decisioni adottate per li 
sostegno finanziario dell'at
tività di consulenza e di assi
stenza tecnica per il lavoro 
fiar! amen tare, hanno manl-
estato la loro contrarietà 

per la misura eccessiva del 
contributo anche In redazio
ne alla provvisorietà delia 
delibera dell'ufficio di presi
denza del Sctnto oil al t.uo 
carattere dichiaratamente 
sperimentale» 

La nota aggiunte che .1 se
natori comunisti hanno in
vece valutato positivamente 
11 criterio adottato che com
porta una piena responsabi
lità del gruppi parlamentari 
nella gestione dei fonai de
stinati all'attività di ricercai 
di studio e di documentazio
ne per 11 lavoro cotictMvo elei 
gruppi stessi oltre (ho del 
singoli parimi.onlan» I so
natori comunis'i — infine — 
hanno sostenuto .la necessi
tà di più penetranti controlli 
sulla spesa e Li sui Uoeu-
mentarloneed hanno ribadi
to l'esigenza cht- siano M i 
rati gli ostacoli 'niDpo'iU Uni 
gruppi della m a ^ b r a n ? a al 
varo di una riforma legislati
va dell'Indennità parlamen
tare che assicuri trasparenza 
nel trattamento dei membri 
del Parlamene in attuazio
ne dell'articolo tìs» delia Co
stituzione» 


